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ABSTRACT

AIM obbiettivo
L'obiettivo di questa tesi è quello di analizzare il perché della crisi finanziaria che dal 2007 scuote il mondo e quali sono i contributi e le sfide dell'EdC di fronte al sistema economico dominante legato alla teoria economica neoclassica basata sull'antropologia dell'homo oeconomicus.



METHOD metodo
Si è trattato confrontare l'esperienza EdC con “altre” esperienze economiche degli anni 70 come il nonprofit nord-americano e europeo, le organizzazioni dell'economia sociale e solidare, le imprese sociale di stampo europeo, le iniziative della RSI,...la cui lettura si inserisce nell'ambito della rinascita del “civile” in economia, sposando il pensiero di Bruni e Zamagni (2004). La chiave di lettura della ricerca è stata di ordine storico. Si trattava di dimostrare che l'economia che ha prevalso nella storia, quella finora vigente, cioè, quella capitalistica finanziaria basata su una antropologia individualista e del self-interest, non è quelle voluta dai padri dell'economia politica, Adam Smith in primis.  

Descrivendo esperienze concrete delle imprese dell'EdC, confrontandole con il pensiero ora disponibile su questo tipo di economia nonché varie teorie economiche di economia politica, si ha dimostrato che un'altra economia, quella basata su una antropologia relazionale, quella che rende veramente felice l'uomo nella sua città, è possibile ed è una necessità in questa situazione di crisi, per uscirne.

CONCLUSIONS 

conclusioni
All'alba dell'economia come scienza (18° secolo), l'impostazione dell'economia rispecchiava ancora una tradizione dell'umanesimo civile, originariamente italiano, che datava dalla prima metà del 15° secolo (maggiormente rappresentata dalla scuola fiorentina di cui  Salutati, Bracciolini, Bruni, Palmieri, ...) e che aveva ripreso, dopo un periodo di interruzione, nella prima metà del 18° secolo, con Genovesi e la scuola di Napoli, sopratutto. Secondo quella tradizione, si parlava dell'economia per la felicità pubblica che serviva a tessere le relazioni umane nella città per il bene comune. La svolta da questa visione si opera alla fine del 19° secolo con la teoria economica neoclassica che comincia pensare l'agente economico come un “solo” che agisce unicamente per interessi personali. La finanziarizzazione economica completa che avvenne sopratutto negli anni 70 apre uno scenario secondo il quale l'economia si allontana sempre di più dell'uomo e della sua realtà produttiva e relazionale (famiglia, impresa, lavoro) diventando sempre più di “piazza” (finanziaria). Ciò ha condotto alla crisi finanziaria del 2007 di cui il mondo finora paga le conseguenze.

La prima conclusione è che la crisi economica attuale è direttamente causata dalla bramosia dell'avere (l'appât du gain), ma indirettamente da una teoria economica neoclassica basata sull'individualismo oramai obsoleta. La seconda conclusione è che l'EdC si presenta come una delle vie di uscita da questa crisi che è innanzitutto una crisi antropologica (secondo il punto di vista di questa tesi) in quanto propone un altro paradigma economico capace di combinare efficienza e fraternità (e reciprocità), gerarchia e democrazia nell'impresa, libertà di fare l'impresa e libertà di perseguire i propri obiettivi della vita (quello che Amartya Sen chiama “capacitazione”). L'ultima conclusione è che l'economia deve ritornare ad essere civile se si vuole uscire dalla crisi. Credo che il rigore nei bilanci non debba fare dimenticare il “vivere bene” dell'uomo in quanto origine e fine di ogni attività economica. L'economia deve ritornare nella città, nelle famiglie, nelle imprese e nel lavoro e ridurre sa presenza nelle piazze d'affari, altrimenti si va dritto alla rovina senza ritorno.

KEYWORDS 

parole chiave
Teoria economica, civile, felicità, finanza, relazione, self-interest, umanesimo, ...



DATA / DOCUMENTS AVAILABLE

dati/documenti disponibili
-Tesi specialistica

-Autore: 

Maniriho Léonce

email: maniriho@yahoo.fr


